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UNA BEFFA
COLOSSALE

Due gol subiti a inizio e fine partita costano alla Samb la seconda sconfitta consecutiva.  A  Cesena i rossoblù 
vanno subito sotto (Steffè), poi dominano colpendo un palo con Maxi Lopez, propiziando un’autorete con 
Lescano e reclamando per un rigore. Tante occasioni, ma alla fine l’ennesimo errore difensivo provoca 
il gol di Zecca. Mercoledì al Riviera (ore 12:30) è d’obbligo tornare a far punti con la Virtus Verona.

Nonostante la particolare 
situazione  la Gazzetta – nel 
rispetto delle disposizioni 
anticontagio – verrà distribuita 
regolarmente presso i soliti 
autorizzati.
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VIA MARE - PORTO D’ASCOLI

I NUMERI DELLA PARTITA

GOL
TIRI IN PORTA

TIRI FUORI
ANGOLI
FALLI

FUORIGIOCO
AMMONIZIONI
ESPULSIONI

SOSTITUZIONI

2
4
4
4

15
4
2
0
4

1
10
9
5
12
1
4
0
3

CESENA SAMB

2’pt D. Steffè; 46’ st G. Zecca; 25’st Maddaloni (AG);

Novanta minuti di gestione, un secondo tempo 
di pressing e costruzione, ma nelle mani resta 
la polvere. La Samb reagisce allo svantaggio 
di Steffè nella ripresa con l’illusorio autogol 
agevolato da Lescano, ma la doccia fredda 
arriva in pieno recupero con la testata di Zecca. 
CESENA (FC) – Peggio non si poteva iniziare, 
considerato che il calcio d’avvio è in capo ai 
rossoblù. Trascorsi 120’’ il Cesena costruisce sul lato 
destro l’azione del vantaggio. Parte da Longo che 
imbecca Bortolussi, dentro c’è Steffè abbandonato 
dalla retroguardia che al volo di interno destro batte 
Nobile. C’è da smaltire lo choc iniziale: i padroni 
di casa ne approfittano e ci riprovano, stavolta la 
conclusione di Collocolo non trova lo stesso finale. 
Prova ad emergere la Samb e lo fa affidandosi alla 
massa di Nocciolini che in coppia con Maxi Lopez 
deve spaccare la retroguardia bianconera. Pare 
ispirato Angiulli che dalla trequarti lascia partire 
le sue solite bordate, tre nella prima frazione, tutte 
controllate da Nardi. Si sgonfia l’ego cesenate 
e al quarto d’ora Maxi Lopez ha sui piedi due 
buone occasioni, ma l’argentino non ha fortuna 
scontrandosi contro l’estremo difensore, che nella 
lotta ingaggiata ha la meglio entrambe le volte. 
Russini alza bandiera bianca, dopo un colpo in testa 
rimediato ad inizio partita chiede il cambio: al suo 
posto Zecca, nessuna variazione dal punto di vista 
tattico. I rossoblù cercano in Botta un bagliore, ma 
il 10 riceve particolari attenzioni dagli avversari con 
un costante raddoppio di marcatura. Si muovono, 
i ragazzi di Zironelli, con maggior costanza sulla 
destra con Masini, l’aggiunta di Botta e Shaka 
Mawuli come aggancio con la mediana. In zona 
offensiva è anche il lato dove Nocciolini smista 
di testa per i compagni in corsa. Poco prima del 
termine ancora Maxi Lopez impacchetta un preciso 
palleggio concluso con un preciso mancino. 
Stavolta, a Nardi battuto, la palla termina fuori. Poco 
dopo gli fa eco Nocciolini, con l’estremo difensore 
che si rifugia in angolo. Dopo tre minuti di recupero, 
dettati dagli infortuni di Russini e Di Pasquale, si va 
negli spogliatoi. È un’altra Samb quella che rientra 
in campo, forse spronata dalle urla di Zironelli. Lo si 
intuisce nei primissimi minuti dove Botta prova un 

tiro a giro dal limite, fuori di pochissimo. Si cerca 
maggior ampiezza nel gioco cercando di includere 
nella manovra Masini e Malotti. C’è un bel da fare 
per Fontani di Siena: lo svolgimento del match è 
regolare ma gli scontri sono spesso al limite del 
regolamento, più che direttore di gara un giudice di 
pace. Lo strappo generato dagli avvicendamenti in 
campo, a metà frazione, agevola i rossoblù. Corner 
al 25’, batte il solito Ruben Botta. Trova dentro il 
connazionale Lescano che di testa colpisce la 
traversa. Ma il pallone cade su Maddaloni che 
interviene male e spinge dentro: 1-1. Il Cesena pare 
non essere in grado di aumentare l’intensità del 
gioco, anche Ricci accusa problemi fisici. Lescano 
reclama un rigore alla mezz’ora, su lancio lungo 
di Angiulli. L’attaccante sembra tagliato fuori dalla 
traiettoria, ma il contatto c’è; si continua a giocare. 
È un assedio a firma Samb il secondo tempo, Viali 
pare posseduto, urla e si dimena nell’area tecnica, 
ma il fortino costruito suoi pare reggere anche 
a causa dell’imprecisione di Lescano e Bacio 
Terracino. Neanche contro una formazione di casa 
completamente in bambola i rossoblù riescono 
però a portare a casa i tre punti. Al termine della 
gara, alla fine di un contropiede tutto polmoni, 
Zecca beffa la Samb e porta in cascina 3 punti. Il 
Cesena, prima di oggi, aveva ottenuto 8 punti tra 
le mura amiche. Ancora rimpianti, ancora proteste, 
ancora troppa leggerezza per una squadra capace 
di costruire tanto, ma stringere nulla. Ultima 
chiamata prima del 2021 sarà la sfida casalinga 
contro la Virtus Verona di mister Luigi Fresco.

LA CRONACA di DOMENICO DEL ZOMPO

MARCATORI: 2’pt Steffè, 25’st (au-
togol) Maddaloni, 46’st Zecca.
CESENA (4-3-3):  Nardi; Longo, Maddalo-
ni, Ricci (35’st Munari), Favale; Petermann, 
Steffè, Collocolo (21’st Capellini); Russini 
(24’pt Zecca), Capanni (21’st Koffi), Borto-
lussi. A disp. Satalino, Fabbri, Sala, Aurelio, 
Caturano, Nanni, Campagna, Fabbri. All. Viali.
SAMB (3-4-1-2): Nobile; Enrici, Cristini, 
Di Pasquale (43’pt Biondi); Masini, Sha-
ka Mawuli, Angiulli, Malotti; Botta; Maxi 
Lopez (21’st Bacio Terracino), Noccioli-
ni (21’st Lescano). A disp. Laborda, Trillò, 
Chacon, D’Angelo, Rocchi, Serafino, Meh-
metaj, De Ciancio, Liporace. All. Zironelli. 
ARBITRO: Fontani di Siena (Fon-
temurato-Ciancaglini, Nicolini).
AMMONITI: 40’pt Collocolo, 48’pt Biondi, 
9’st Petermann, 17’st Cristini, 23’st Angiulli, 
46’st Botta. ANGOLI: 4-5. RECUPERI: 3’-4’.
NOTE: Cielo coperto, 7’ gradi. Terreno di gio-
co in buone condizioni. Cesena in divisa bian-
ca, calzoncini neri. Divisa rossa per la Samb.

NOBILE

NOCCIOLINI

DI PASQUALE

MASINI
BOTTA

MAWULI

MALOTTI

ANGIULLI

ENRICI CRISTINI

MAXI LOPEZ

CESENA IN VANTAGGIO DOPO POCHI SECONDI

SAMB	    12             CESENA
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LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI MALOTTI SBAGLIA TUTTO, GRANDE IMPATTO DI LESCANO

Steffè colpisce di prima in-
tenzione da pochi passi, non 
lasciandogli scampo. Poi, 
però, compie almeno un 
paio di interventi davvero 
buoni sulle sortite biancone-
re. Nel finale non può nulla 
sull’incursione di Zecca che 
solo soletto fa 2-1 di testa.

NOBILE

6

Zironelli preferisce non 
modificare troppo l’assetto 
difensivo, così lo conferma a 
destra nonostante l’assenza 
di D’Ambrosio al centro. Si 
comporta bene, lanciando-
si anche spesso in avanti.

CRISTINI

6,5

Rimpiazza D’Ambrosio in una 
gara che si mette subito in 
salita e che, nonostante il gol 
subitaneo, vede il Cesena sem-
pre graffiante quando ne ha la 
possibilità. Pur con qualche fa-
tica dirige bene il pacchetto ar-
retrato, spostandosi poi a sini-
stra dopo l’ingresso di Biondi.

ENRICI

6

Pur confermando qualche li-
mite in fase difensiva (forse 
dovuto anche al gap fisico nei 
confronti di alcuni avversari) 
si conferma tra i più in for-
ma, attaccando a più riprese 
sulla corsia destra. Diversi i 
cross indirizzati in area, an-
che se non sempre precisi.

MASINI

6,5

Per dimostrare che il bel gol 
col Matelica non sia stata 
una causalità ci prova spes-
so da fuori, forse anche trop-
po. Quando la palla arriva a 
lui, però, la qualità dell’a-
zione si innalza. Pilastro.

ANGIULLI

6,5

Torna titolare sin dai primi 
minuti si rende pericoloso al 
cospetto di una signor difesa 
(2 gol subiti nelle 6 partite 
precedenti). Anche quando è 
raddoppiato riesce a ritagliarsi 
lo spazio per la giocata, peccato 
che il palo si frapponga tra lui e 
il gol sul finale di primo tempo.

MAXI LOPEZ

6,5

Si sbatte molto assieme a 
Maxi Lopez, ma fa molto 
più fatica dell’argentino 
nel trovare i varchi giusti 
per pungere. Solo una bel-
la conclusione sul finale 
di primo tempo, poi vie-
ne sostituito da Lescano.

NOCCIOLINI

5,5

Ancora una volta spacca la par-
tita entrando dalla panchina: 
c’è tanto di suo nell’autogol di 
Maddaloni, con un gran colpo di 
testa che si stampa sulla traversa 
prima di carambolare sul corpo 
del difensore. Vicino alla mar-
catura anche nel finale con un 
diagonale macino troppo largo.

LESCANO

7

Il suo ingresso è ancora 
causato dagli imprevisti del 
match: dopo l’espulsione 
di D’Ambrosio col Matelica, 
stavolta l’infortunio di Di 
Pasquale. Si piazza al centro 
e svolge un lavoro non sem-
plice in maniera efficace.

BIONDI

6

Accentra su di sé quasi tutte 
le azioni offensive, offuscan-
do talvolta soluzioni più facili 
ed efficaci. Più in palla nella 
ripresa, quando prima sfiora 
il gol con un bel tiro dal limi-
te e poi pesca Lescano nell’a-
zione del provvisorio 1-1.

BOTTA

6,5

Partenza thriller nella sua 
zona col blitz che porta al gol 
di Steffè e un altro pericolo-
so tentativo romagnolo. Col 
passare dei minuti acquisisce 
sicurezza; fa da torre a Maxi Lo-
pez che poi colpisce il palo, ma 
pochi secondi più tardi deve 
lasciare il campo per infortunio.

DI PASQUALE 

6

Prestazione sottotono per 
la piovra del centrocampo 
rossoblù, che forse può 
sfruttare meglio i suoi 
strappi col 3-5-2. Impreciso 
(anche nelle chiusure) nel 
primo tempo, nella ripre-
sa si limita al compitino.

MAWULI

5,5

Finalmente recuperato dopo un 
fastidioso problema muscola-
re. Nella ventina di minuti che 
gioca a supporto di Lescano 
mette in gran difficoltà la difesa 
di Viali con i suoi movimenti.

BACIO TERRACINO

6,5

Sbaglia tutto ciò che si può 
sbagliare: in fase offen-
siva non azzecca un cross 
e in copertura si perde 
Zecca nell’azione che vale 
il gol del 2-1 del Cese-
na. Giornata da incubo.

MALOTTI

4,5

Disegni realizzati da 

DI PASQUALE K.O. PRIMA DELL’INTERVALLO
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SORIANO È CROSTACERIA
io Crudo.

crostacei e frutti di mare . aperitivo . cena . cocktail bar
san benedetto del tronto . caffesoriano.it

16A GIORNATA

CLASSIFICA MARCATORI

PROMOSSA IN B PLAY OFF PLAY OUT RETROCEDE IN D

CAMPIONATO SERIE C · GIRONE B 2020/2021

SQUADRA
SÜDTIROL	 33	 16	 9	 6	 1	 28	 10	 18	 3
PADOVA	 30	 15	 9	 3	 3	 29	 14	 15	 -1	
CESENA	 28	 16	 8	 4	 4	 26	 17	 9	 -4                 
PERUGIA	 27	 16	 7	 6	 3	 22	 16	 6	 -5
MODENA	 27	 15	 8	 3	 4	 17	 8	 9	 -2
FERALPISALÒ	 25	 15	 7	 4	 4	 22	 19	 3	 -6
TRIESTINA	 25	 16	 7	 4	 5	 18	 16	 2	 -7
SAMBENEDETTESE	 24	 16	 6	 6	 4	 20	 17	 3	 -8
MANTOVA	 24	 15	 7	 3	 5	 24	 20	 4	 -7
VIRTUS VERONA	 22	 16	 4	 10	 2	 18	 14	 4	 -10
MATELICA	 22	 15	 6	 4	 5	 24	 27	 -3	 -7
CARPI	 21	 15	 5	 6	 4	 19	 16	 3	 -10
LEGNAGO SALUS	 16	 15	 3	 7	 5	 12	 13	 -1	 -13
GUBBIO	 16	 15	 3	 7	 5	 15	 17	 -2	 -13
VIS PESARO	 15	 15	 4	 3	 8	 16	 24	 -8	 -14
FERMANA	 14	 15	 3	 5	 7	 9	 17	 -8	 -17
RAVENNA	 13	 16	 4	 1	 11	 16	 32	 -16	 -19
IMOLESE	 12	 16	 3	 3	 10	 12	 23	 -11	 -20
FANO	 11	 15	 1	 8	 6	 10	 18	 -8	 -20
AREZZO	 8	 15	 1	 5	 9	 12	 31	 -19	 -23	

-
2
3
2
2
-
-
-
-
-

-
1
2
1
2
-
-
-
-
-

10 RETI     Bortolussi - Cesena
  9 RETI     Ganz  - Mantova 
  8 RETI     Mokulu - Ravenna
 7 RETI	 Guccione - Mantova
	 Nicastro - Padova CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 19:30  DI SABATO 19 DICEMBRE

PROSSIMO TURNO

                  MATELICA - CARPI
                      CESENA - SAMB
                   RAVENNA - IMOLESE
                  TRIESTINA - PERUGIA
       VIRTUS VERONA - SÜDTIROL
            FERALPISALÒ - FERMANA
                       GUBBIO - PADOVA
               VIS PESARO - AREZZO
      LEGNAGO SALUS - MANTOVA
                     MODENA - FANO

                      AREZZO - LEGNAGO SALUS
                  FERMANA - VIS PESARO
                  MANTOVA - GUBBIO
                          SAMB - VIRTUS VERONA
                   SÜDTIROL - TRIESTINA
                           FANO - MATELICA
                          CARPI - FERALPISALÒ
                     IMOLESE - CESENA
                      PADOVA - MODENA
                     PERUGIA - RAVENNA

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ADA

La Virtus Vecomp Verona è una società calcistica italiana 
con sede nella città scaligera, di cui rappresenta nominal-
mente il quartiere di Borgo Venezia. Fondata nel 1921, è la 
terza squadra calcistica veronese per importanza, dietro 
ad Hellas e Chievo. Fino al 1991 l’attività sportiva del club 
si è limitata soltanto alle categorie regionali; dal 2002 la 
ragione sociale include il marchio commerciale Vecomp. 
La prima partecipazione della Virtus ad un campionato 
professionistico alla stagione 2013/14 quando viene ri-
pescata dopo che nella stagione precedente si è classi-
ficata al quarto posto nel campionato di Serie D girone C 
ed ha vinto le fasi nazionali dei play off. La permanenza 

in terza serie dura solo una stagione ma nel 2017/18 gli 
scaligeri si classificano al primo posto nel campionato 
di Serie D girone C e conquistano la loro prima promo-
zione della storia in C. La Virtus si caratterizza per una 
grande continuità gestionale: è presieduta e allenata da 
Luigi Fresco, che esercita ambedue le funzioni da oltre 
tre decenni. Le partite interne si giocano al campo spor-
tivo “Mario Gavagnin-Sinibaldo Norcini”: terreno di gioco 
campo in erba naturale, capienza di 1500 spettatori. L’ul-
timo confronto tra Samb e Virtus Verona risale all’ultimo 
campionato di Serie C girone B, in cui si è disputato sol-
tanto il match di andata tra le due formazioni rossoblù.

IL PRECEDENTE: SAMB - VIRTUS VERONA 1-2
MARCATORI: 7’pt Danieli, 15’pt Volpicelli, 26’st Odogwu.
SAMB (4-3-3): Raccichini; Rapisarda, Miceli, Di Pasquale, 
Gemignani; Rocchi (20’pt Bove) [30’st Orlando], 
Angiulli, Gelonese; Volpicelli (16’st Carillo), Cernigoi, 
Di Massimo. A disp. Fusco, Biondi, Trillò, Zaffagnini, 
Piredda, Frediani, Brunetti, Garofalo, Panaioli. All. Montero.
VIRTUS VERONA (4-3-1-2): Giacomel; Rossi, Pellacani, 
Sirignano (17’st Santacroce), Manfrin (35’pt Curto); Danieli 
(25’st Casarotto), Cazzola (25’st Da Silva), Onescu; Danti (1’st 
Sammarco); Odogwu, Magrassi. A disp. Chiesa, Vannucci, 
Manarin, Fermo, Pinton, Lavagnoli, Marcandella. All. Fresco. 
ARBITRO:  Saia di Palermo (Santi-Rondino).
ESPULSI:   5’st Di Pasquale, 50’st Di Massimo.

VIRTUS VECOMP VERONA

Contatta il numero
338 6765226

PER LA TUA PUBBLICITÀ 
O PER RICEVERE 

LA GAZZETTA ROSSOBLÙ

MAXI LOPEZ SFORTUNATO
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Servizio d’asporto 
dalle 19,30 alle 21.00

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

SAMB BELLA E SFORTUNATA
È stato davvero bugiardo il risultato maturato al Manuzzi, 
che costringe la Samb alla seconda sconfitta in trasferta, 
ancora in Emilia Romagna (l’altra a Carpi alla prima gior-
nata), e mister Zironelli al suo secondo capitombolo, per di 
più consecutivo, sulla panchina rossoblù. Dopo lo storico 
successo (3-1) della scorsa stagione in una trasferta old 
style torna tabù lo stadio Manuzzi, una volta Fiorita (quella 
con i tubi Innocenti), per i nostri colori. Quando il Cesena 
era di fatto un pugile alle corde in palese affanno sotto i 
continui attacchi di Angiulli e compagni, protrattisi instan-
cabilmente per tutta la ripresa, è arrivato incredibilmente 
il colpo del k.o. in una ripartenza, che più che altro sapeva 
di alleggerimento nei confronti della pressione subita. In-
vece è scalata male la retroguardia di casa nostra, come 
d’altronde era già successo in qualche circostanza, e ad-
dirittura è stato lasciato solo soletto Zecca ad insaccare 
senza problemi. Non credevano ai loro occhi i padroni di 
casa, che stavano attendendo con ansia il triplice fischio 
finale per mettere in cascina il punto e invece alla fine se 
ne sono ritrovati tre. Al di là degli errori tattici, soprattutto 
come detto in fase difensiva, è stata comunque una bella 
Samb, quella che ha strapazzato sul profilo del gioco un 
Cesena, che col risultato odierno ha portato a 8 i turni 
di imbattibilità e che non prendeva gol da 3 giornate. È 
questa la squadra spavalda e senza timori che vorremmo 
sempre vedere e che non si era accontentata del pari, ma 

FACUNDO  LESCANO
È ancora lui, anche se con la decisiva 
collaborazione di Maddaloni, a far valere 
fisico e centimetri, centrando il meritatissimo 
ma purtroppo solo provvisorio pari. Dal 
suo ingresso in campo è stato un costante 
pericolo per la rabberciata retroguardia di 
Viali, a cui avrebbe potuto far molto male anche 
in una seconda occasione. Degli attaccanti è 
sicuramente quello che vede di più la porta.

MANUELE  MALOTTI
Si sta adattando al ruolo di quinto di sinistra, 
lui che era arrivato con la qualifica di esterno 
offensivo e il malestro odierno rientra nel 
dazio da pagare nel processo di conversione. 
Sul piano della spinta offensiva aveva, 
invece, come nelle ultime prestazioni offerto 
parecchio soprattutto nell’arrembante 
ripresa anche se con molta imprecisione. 
Comunque un errore che non deve 
abbatterlo, ma da cui trarre insegnamento.

aveva cercato senza sosta la vittoria, stazionando sempre 
nella metà campo avversaria. Già c’era amaro in bocca per 
la spartizione della posta, figuriamoci dopo la rete cese-
nate al primo minuto di recupero, lo stesso in cui Ferretti 
a Ravenna raggiunse la Samb sull’1-1. Come in quell’oc-
casione Zironelli non ha sfruttato appieno le sostituzioni a 
sua disposizione e questa forse può essere l’unica pec-
ca imputabile oggi al tecnico. Per fortuna non c’è troppo 
tempo per rimuginare su questa clamorosa beffa, perché 
mercoledì si torna al Riviera contro un’altra formazione in 
gran forma, reduce da 7 risultati utili consecutivi, come 
la Virtus Verona, che per un’analogia del calendario verrà 
affrontata dalla Samb di nuovo dopo la trasferta di Cesena, 
sperando in un epilogo totalmente diverso da quello an-
che lì sfortunato di un anno fa (sconfitta bugiarda per 2-1).
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Servizio d’asporto dalle 19,30 alle 21.00
Forno a legna    Specialità carne

di ALESSIO PEROTTI

DIFESA IMBARAZZANTE, IL RESTO E’ COMPETITIVO
Si è giustamente presentato col 3-4-
1-2 Zironelli con Botta trequartista alle 
spalle di Maxi Lopez e Nocciolini al co-
spetto di un Cesena in gran forma, poi 
convertito nella ripresa in 3-4-2-1 dopo 
gli innesti di Bacio Terracino e Lescano 
rispettivamente al posto di Nocciolini 
e Maxi Lopez. Ed è stata una Samb, 
che, anche per via dell’immediato van-
taggio dei romagnoli, ha attaccato per 
tutto il match, persino intensificando la 
sua pressione dopo aver raggiunto uno 
strameritato 1-1 (addirittura una venti-
na le conclusioni verso Nardi). A questo 
proposito un dato rilevante è rappre-
sentato dal fatto che per la sesta par-
tita consecutiva è andato a segno un 
calciatore subentrato a testimonianza 
della validità della rosa a disposizione 
di mister Zironelli. Purtroppo però ci 
sono anche petali appassiti, concen-
trati nel reparto difensivo, ancora una 
volta sotto accusa per i due gol subiti 
e per qualche altra chance concessa 
agli uomini di Viali nella prima frazione. 

Indubbiamente sarà in questo setto-
re, che si dovrà intervenire (e anche 
pesantemente), se si vorranno nutrire 
ambizioni nel 2021. Dalla cintola in 
su invece la Samb ha giganteggiato, 
anche se troppo spesso l’azione si è 
concentrata su Botta, alla fine evi-
dentemente affaticato e che stavolta 
sì Zironelli avrebbe dovuto sostituire 
negli scampoli conclusivi, magari con 
D’Angelo, avendo ancora cambi a sua 
disposizione. Buona e sufficientemen-
te rapida è stata la circolazione della 
palla, un aspetto su cui si sta miglio-
rando di partita in partita, a parte la 
ripresa disputata contro il Matelica. 
La strada intrapresa, a dispetto del-
le due sconfitte consecutive matu-
rate in circostanze molto particolari, 
appare comunque quella giusta, ma, 
al di là di quanto accadrà nell’ulti-
mo turno pre-natalizio in programma 
mercoledì, dovrà essere corroborata 
da un mercato di Gennaio, che colmi 
le palesi magagne davanti a Nobile.

LA CHIAVE TATTICA CALCIO - DILETTANTI
I  CAMPIONATI  RIPARTIRANNO 
A  METÀ   FEBBRAIO
Con un comunicato apparso nei giorni 
scorsi il Comitato Regionale Marche, 
alla luce del blocco dell’attività a 
livello regionale fino al prossimo 15 
gennaio, ha fissato l’ipotetica data di 
ripresa dei campionati per il weekend 
del 13-14 febbraio prossimi. «Alla 
luce dei provvedimenti adottati dalle 
competenti Autorità – si legge nella 
nota – che, relativamente alla situazione 
epidemiologica da COVID 19, ha disposto 
la sospensione dell’attività sportiva 
fino al 15 gennaio 2021, si comunica 
che il Consiglio Direttivo del Comitato 
Regionale Marche, a modifica di quanto 
pubblicato nel CU n. 57 del 19.11.2020, 
ha deciso che la ripresa dell’attività 
agonistica sia fissata per il 13/14 febbraio 
2021. Ciò premesso tutte le gare di 
recupero programmate in data anteriore 
alla suddetta, sono rinviate a date da 
destinarsi. Si sottolinea ad ogni buon fine 
che la ripresa dell’attività è subordinata 
all’evoluzione della pandemia e alle 
conseguenti determinazioni governative». 
È chiaro che la data indicata potrebbe 
subire ulteriori slittamenti ma già 
ricominciare a metà febbraio rende quasi 
impossibile la disputa dell’intero torneo 
di Eccellenza. L’ipotesi più accreditata 
è quella di giocare solo l’andata ma a 
questo punto sarebbe auspicabile che 
si possa ripartire tutti da zero nel senso 
di annullare le gare disputate fino ad 
ora. Se ne saprà di più nelle prossime 
settimane ma sicuramente dopo 
l’Assemblea Ordinaria Elettiva fissata per 
il prossimo 9 gennaio e che rinnoverà 
le cariche in seno al Comitato regionale 
Marche per il prossimo quadriennio.

di ENRICO TASSOTTI
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IL PORTO D’ASCOLI NON SI 
FERMA E ASPETTA LA RIPRESA
Il calcio dilettantistico regionale è fermo 
almeno fino al 15 gennaio, salvo ulteriori 
slittamenti ma, a livello giovanile si 
continua a lavorare quasi a pieno regime 
attuando, naturalmente, tutti quelli che 
sono i protocolli imposti dall’ultimo Dpcm. In 
casa Porto d’Ascoli non si è mai interrotta 
l’attività sia a livello di Settore Giovanile 
ma anche di prima squadra rispettando 
quelli che sono le limitazioni imposte 
dal Covid-19. Il Responsabile del Settore 
Giovanile degli adriatici, Eliseo Di Salvatore 
spiega come sta andando avanti l’attività 
dei ragazzi biancocelesti in totale sicurezza: 
«Innanzitutto noi vogliamo ringraziare la 
società che ci ha messo a disposizione 
la bellissima struttura del “Ciarrocchi” 
per poter continuare la nostra attività, 
rispettando tutti i protocolli restrittivi imposti 
dal Covid-19 e dando la possibilità ai nostri 
tanti tesserati di praticare calcio. In questo 
periodo in cui ci sono tante privazioni, potersi 
allenare, per loro, rappresenta comunque 
una sorta di valvola di sfogo e vederli gioire 
in mezzo al campo è per noi una grandissima 
soddisfazione». Di Salvatore, poi, tesse le 
lodi del centro sportivo che di certo permette 
di avere tanto spazio e di non avere problemi 
di assembramento: «Il benessere di bambini 
e ragazzi, per noi, è qualcosa da mettere 
in primo piano e riusciamo a soddisfarlo 
grazie alla presenza nella nostra struttura 
di un campo di calcio a undici e uno di 
calciotto che permettono di avere ampi 
spazi da sfruttare per il distanziamento 
che al giorno d’oggi è fondamentale 
per continuare la nostra attività».

JUNIOR, MATTEO FORCONI 
CAMPIONE   ITALIANO
Domenica 13 dicembre il giovanissimo pugile 
Matteo Forconi, in forza alla ASD Accademia 
Pugilistica 1923 di San Benedetto del Tronto, 
si è aggiudicato al “Palasport Fiamme Oro” 
di Roma il titolo di campione italiano nella 
categoria Junior 75 kg. «Voglio ringraziare il 
mio coach Jonny Cocci – le prime parole di un 
emozionato Forconi – che mi ha insegnato ad 
essere uomo in primis e poi pugile ma anche 
a tutti i miei compagni che mi hanno fatto 
da sparring partner e insieme a me hanno 
sputato sangue sul ring senza dimenticare 
la mia famiglia che ha fatto tanti sacrifici 
accompagnandomi tutti i giorni in palestra 
e facendomi seguire una dieta rigorosa. 
Quando ero sul ring ho sentito la spinta della 
gente e se ho raggiunto questo risultato l’ho 
fatto anche per merito loro». All’angolo del 
neocampione italiano il Maestro Jonny Cocci 
che vede i frutti di un lavoro certosino portato 
avanti negli ultimi anni. «Matteo è un pugile 
che esce fuori alla terza ripresa perché sa 
dare sempre il massimo e anche questa 
volta si è dimostrato un leone spingendo 
fino all’ultima ripresa. I match disputati in 
modo ravvicinato hanno fatto sì che soffrisse 
fino alla seconda ripresa. Abbiamo fatto 
di tutto per farlo arrivare al top a questi 
campionati anche con allenamenti alle sei 
e sono veramente contento per il risultato 
raggiunto». Ottima la prestazione anche 
di Marcello Di Gennaro che si è fermato ai 
quarti di finale.  C’è attesa ora per Emanuele 
Anzalone che, giunto in finale nella categoria 
Youth, domenica 20 dicembre tenterà di 
regalare alla città di San Benedetto la 
seconda medaglia d’oro ai campionati italiani.

GROTTAMMARE GALIÈ: «SERVONO
AIUTI ECONOMICI, SUBITO»
In casa Grottammare si attende di poter 
riprendere l’attività a livello collettivo che, 
si spera, possa avvenire dal 15 gennaio. 
Il direttore generale del Grottammare 
Alceo Galiè commenta questo periodo 
decisamente negativo per il calcio 
regionale: «Non nego di essere molto 
preoccupato. In questo periodo di sosta 
poco è stato fatto e quasi nulla è cambiato. 
Tremo al pensiero di dover ricominciare 
in condizioni precarie dal punto di vista 
sanitario, economico e anche fisico. Non 
voglio essere un cattivo profeta, ma al 
momento non mi sembra di vedere grandi 
novità rispetto al periodo in cui si decise di 
fermarsi».  Nel caso i tempi di ripartenza 
dovessero slittare ancora, cosa propone 
per dare un senso alla stagione? «Credo 
che l’unica soluzione sia quella di chiuderla 
e finirla qui. La stragrande maggioranza 
delle 12.000 società della LND, a causa 
delle conseguenze economiche dovute al 
Covid-19, non possono più permettersi 
un Campionato di Eccellenza regionale 
senza adeguati aiuti economici. Fatta 
eccezione probabilmente per 3 o 4 realtà 
in ogni regione, che hanno a disposizione 
dei budget faraonici, tutto il resto va 
avanti con grande difficoltà. Ora più che 
mai è indispensabile la creazione di un 
fondo perduto, finanziato dal Governo 
e dalla FIGC che presiede e gestisce il 
mondo dorato ed il super professionismo 
della Serie A». L’ultimo pensiero è per il 
mercato di riparazione che si è aperto 
da qualche giorno e che durerà fino 
alla fine di febbraio: «Sinceramente la 
riapertura del mercato è l’ultimo dei 
nostri pensieri. Le poche disponibilità 
che abbiamo ci servono per tamponi, 
sanificazione varie e per tenere in piedi 
tutta la struttura organizzativa societaria».
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LE INTERVISTE di DANIELE BOLLETTINI

ZIRONELLI: «IL CESENA NON SA COME HA FATTO A VINCERLA»
VIALI: «IL PAREGGIO DELLA SAMB È STATO FORTUNOSO»
MAURO ZIRONELLI (all. Samb):  
«Il primo gol l’abbiamo preso da polli, 
in assoluto un errore che ci ha colto 
di sorpresa mentre eravamo schierati 
e questo è qualcosa su cui dovrem-
mo lavorare. Poi ci sono state diverse 
occasioni nel primo tempo e abbiamo 
colpito pure un palo, quando succe-
de così c’è poco da dire. Nel secondo 
tempo il Cesena avrà tenuto un minu-
to il pallone e il nostro portiere non ha 
fatto neanche una parata. Avremmo 
meritato di vincerla, giocavamo contro 
un attacco forte, ma poi non abbiamo 
rischiato quasi niente. Nel secondo 
tempo hanno sfruttato l’unica occa-
sione creata e noi non siamo riusciti a 
capitalizzare il possesso. Non riuscia-
mo a fare quei due o tre gol che meri-
tiamo. I giocatori sono stati bravi e in 
campo non si è risparmiato nessuno, 
da chi è partito titolare a chi è entrato 
dopo. Siamo andati al tiro con tutti i 
giocatori, è una cosa che non riesco 
a digerire. Sta girando veramente tut-
to male. Possiamo dire che non sia 
un periodo particolarmente fortunato 
perché parliamo anche di un rigore 
clamoroso che hanno visto tutti e cre-

do non abbia visto solo l’arbitro, mah. 
Buttare via una partita del genere fuori 
casa, non so, ma faccio fatica a spie-
garmelo. Comincio a pensare che stia 
diventando un blocco psicologico dal 
quale dobbiamo iniziare a tirarci fuori 
perché produciamo sempre una mole 
di occasioni da gol che non trasformia-
mo. Fare queste prestazioni e portare 
a casa niente è veramente una beffa».
WILLIAM VIALI (all. Cesena): «Come 
mi aspettavo nella ripresa è uscita 
fuori la Samb forte che avevamo vi-
sto durante la settimana, noi abbiamo 
dovuto fare dei cambi per infortunio 
che hanno stravolto un po’ i piani. 
Va considerato pure che loro, nono-
stante la mole di azioni create, hanno 
trovato il pareggio con un gol fortu-
noso. Poi in chiusura è arrivato quel 
bel cross di Favalli dentro che ci ha 
permesso di trovare la vittoria. Siamo 
reduci da una buona serie di risulta-
ti utili consecutivi e nove punti nel-
le ultime tre gare, uno score di tutto 
rispetto se si considera che il Cese-
na è una squadra giovanissima. Noi, 
puntualmente, scendiamo in campo 
sempre con quattro o cinque under».

GIACOMO BIONDI (dif. Samb): 
«Siamo partiti malissimo ma su-
perato lo choc abbiamo iniziato a 
creare e ci siamo svegliati. Nel se-
condo tempo erano morti, abbiamo 
praticamente giocato solo nella loro 
metà campo e il gol nel finale è una 
beffa. È strano perché nelle altre 
partite non siamo mai stati così con-
tratti nei primi minuti. Non c’è nien-
te da recriminare, sappiamo di aver 
dato il massimo, ma bisogna essere 
più incisivi sotto porta e più cattivi».


